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Donne e consumi : come 
uscire dalla tradizione 

Le donne gestiscono 11 75 
per cento del bilancio fami-

Sliare ed acquistano almeno 
90 per cento del beni in

dividuali. I consumi privati, 
quindi, sono nelle mani delle 
donne che potrebbero conci i-
Elonarll. ma In realtà ne so
no condizionate. 

Come consumatore, l'uomo 
è Invece più forte anche se 
11 suo margine di consumi 
privati è minore. Basti pen
sare, ad esempio, a tutte le 
pubblicazioni che riguardano 
quel beni di acquisto «ma
schile», cioè le automobili. 
gU Impianti HI-FI, la moto
nautica, tutti analizzati nel 
dettaglio con ampie possibi
lità di comparazione in mol
te pubblicazioni Informative. 

Ci sono, quindi, gli acqui
eti giudicati « Importanti » — 
fatti per lo più dagli uomi
ni — e gli acquisti «meno 
interessanti » fatti dalle don
ne e per i quali esse sono 
lasciate In balla della pub
blicità o di Informazioni di
storte. tramandate oralmente 
o trasmesse dal vari mezzi 
di comunicazione di massa. 

Cosi capito che le donne 
siano costrette a rispondere 
all'inflazione e al ridotto po
tere di acquisto del salari 
con un aumento delle loro ca
pacità domestiche che va a 
discapito del loro processo di 
emancipazione e di una ridi
stribuzione dei ruoli all'Inter
no della casa e della fami
glia. 

H costo sempre più elevato 
di alcuni servizi come, per 
esempio, la pulitura a secco 
dell'abbigliamento. costrìn
gerà più di qualche casalinga 
a ricorrere alla pulitura a 
mano come facevano le no
stre mamme e le nostre non
ne. SI giudicherà economica
mente conveniente questo suo 
lavoro ed ecco che l'alto co
sto di un servizio, aggiunto 
a quello di tanti altri, terrà 
1* donna più legata al suo 
ruolo di casalinga. D'altro 
canto la composizione dubbia. 
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poco credibile, a volte dan
nosa di certi prodotti alimen
tari, come certe merendine 
per l bambini, la spingeran
no a sostituirsi all'industria 
alimentare preparando lei. di 
persona, dolci e biscotti. D'al
tronde la precarietà di molti 
lavori femminili, lo sfrutta
mento al quale le donne so
no sottoposte ed a cui si ag
giunge la mancanza di ser
vizi sociali, indurrà molti a 
dimostrare che il lavoro do
mestico è ancora il più con-

•" veniente in questi tempi. 
Le ripercussioni che I con

sumi privati distorti possono 
avere sulla condizione della 
donna possono, quindi, essere 
un rallentamento gravissimo 
alla sua emancipazione e al
la sua liberazione, dato che 
la fanno ripiombare in con
dizioni di vita valide molti 
decenni fa, quando il ruolo 
della casalinga corrispondeva 
a un preciso ruolo economico 

di produttrice esclusiva di be
ni indispensabili alla soprav
vivenza. 

La crisi economica, quindi, 
può avere un'importanza con
siderevole sul «riflusso» non 
solo perchè le donne sono te
nute lontane dalla produzio
ne ma perchè l'inflazione ga
loppante richiede a loro co
me casalinghe ulteriori pre
stazioni. I movimenti femmi
nili hanno, d'altronde guar
dato troppo spesso con intel
lettuale freddezza e distacco. 
I problemi del consumi, rite
nendo che essi convalidassero 
II ruolo femminile della ca
salinga, mentre proprio nel 
settore dei consumi privati 
può avvenire un'occasione di 
cambiamento e di rinnova
mento. anche culturale, del 
ruolo della donna. 
' Da parte delle associazioni 
femminili va quindi posto e 
dibàttuto 11 problema della 
donna come maggiore acqui
rente di beni e in grado di 

qualificare 1 consumi pubbli
ci e privati. Si pensi, ad e-
semplo, alla catena dei con
sumi che scattano nelle va
rie fasi di vita delle donne: 
dal matrimonio alla nascita 
di un figlio dando luogo a 
un susseguirsi preoccupante 
di consumi indotti, molti dei 
quali dovrebbero essere mes
si In discussione, come per 
esempio gli alimenti omoge
neizzati. 

Si pensi Inoltre alla segre
ta connivenza di vaste mas

se femminili nei confronti del
la produzione e della distri
buzione che impongono un 
certo genere di alimentazio
ne. di vestiario, di tempo li
bero. di modo di vivere nel 
suo complesso, soprattutto at
traverso la pubblicità. Non 
coinvolgendo insomma le don
ne in una rinnovata politica 
dei consumi anche privati e 
individuali, esse sono lasciate 
in balla di tutte le forme di 
pressione che hanno interesse 

a mantenerle consumatrici 
docili e acritiche. 

La maggior parte delle don
ne italiane sono condizionate 
dalla pubblicità In modo 
impressionante.' Coinvolgere 
quindi le donne come parti 
attive nella vasta problema
tica del consumi, mobilitarle 
per la costituzione di una 
associazione di massa dei 
consumatori, significa dibat
tere quale influenza e quali 
ripercussioni i consumi pri
vati e quelli pubblici possono 
avere sulla loro condizione. 

Se la discussione fosse li
mitata a nozioni di carattere 
merceologico o non ci fosse 
il necessario salto di qualità 
che finora ha caratterizzato 
le prime reazioni dei consu
matori sempre dirette contro 
1 dettaglianti, il discorso ri
marrebbe sterile e rischiereb-
be di consolidare la « casa-

. linghltà » e la divisione del 
ruoli. Il dibattito sui consu
mi, Invece, deve andare ol
tre la difesa dei propri in
teressi economici, la lotta per 
la trasparenza del prezzi e 
la difesa del proprio benes
sere e della propria salute. 
Cioè deve giungere ad esse
re parte attiva del rinnova
mento del sistema economico 
entrato in crisi perchè fon
dato sugli sprechi, sull'esal
tazione degli individualismi 
sfrenati, sul consumismo dis
sennato. 

Parlare di consumi signifi
ca anche affermare la neces
sità di salvaguardare l'am
biente attraverso il riciclag
gio di rifiuti, la maggiore 
durata del prodotti, il rispar
mio energetico. Significa inol
tre ragionare sulla folle cor
sa agli armamenti, fatta a 
iSpese di investimenti produt
tivi, e sul sottosviluppo, an
che mortale, in molte parti 
del globo. 

Tutti i consumatori, quindi, 
uomini e donne devono pre
sentarsi autonomi e critici di 
fronte alle scelte consumisti
che che fino ad ora essi han

no subito. Inflazione, mancan
za di trasparenza dei prezzi. 
nocività o scarsa nutritìvltà 
del prodotti devono generare 
in tutti una reazione costrut
tiva. di partecipazione per il 
cambiamento. Soprattutto le 
donne devono considerare la 
battaglia per un modo nuovo 
di consumare un'occasione in 
più per riflettere sulla loro 
condizione e per cambiarla.. 

Vera Squarc ia lupi 

ciano 
l'altro modo di bere il latte 

latte al cacao 
latte con biscotto 

at«Mwli «riCafukr 

latte al miele 
latte e orzo 

Oyoma/tìna 
mm~patadabere 

LATTERIE COOPERATIVE RIUNITE-REGGIO EMILIA 

CASEIFICI 

PRODUZIONE FORMAGGI dolete genuini di pecora 

nei negozi 
fiQQ^ acquistate 
V A A i y i prodotti 

SARDAFORMAGGI 
GALLURAFIORE (toscanello) 
GRAZIOLA (pecorino) 
GRAZIOLINO 
TAVOLARA 
LOELLE 
BRONZETTO 

(toscanello) 
(toscanello) 

(romano) 

I formaggi sardi di pecora, genuini e di qualità 
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LAVORI DI EDILIZIA 
TRADIZIONALE E 
INDUSTRIALIZZATA 

DEL COMPRENSORIO DI SASSUOLO S.R.L. - MODENA 

IMPIANTI DI 
DEPURAZIONE 
CIVILI E 
INDUSTRIALI 

SASSUOLO: 
Via Emilia Romagna, 41 
Uffici: Tel. (059) 803205 7 linee 
Magazzino: Tel..(059) 804001 

PAVULLO: 
Via G. di Vittorio, 4 
Uffici: Tel. (0536) 20349 
Magazzino: Tel, (0536) 20349" 

TRIESTE: 
Zona Promozionale 
Via Milano, 4/2 
Uffici: Tel. (040) 826783 
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